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Editoriale 

Io SOIJQ convinto 
che a Madrid 
teivinto Thateher 
S I L V A N O A N D M A N I 

D iciamolo francamente dal round di Madrid la 
signpra Thalcher esce con un punto di van 
gaggio È vero la pnma fase dell unificazione 
monetaria è stala avviata ed il governo bntan 

m f < meo ha ribadito di accettare in linea di massi 
ma 1 ingresso della sterlina nello Sme Ma tut 

to ciò era già contemplato dall Atto unico che il governo 
inglese ha ratificalo Per di più modalità e tempi dell in 
gretto della sterlina sembra restino alla discrezione del 
governo inglese e non avverranno pnma della realizza 
zloifè della totale liberalizzazione del movimento dei ca 
oliali 

Proprio dando per scontato I adesione di tutti allo 
« , il •rapporto Delors. nel delincare un processo di 

uiwièazione monetaria suddiviso in tre fasi poneva una 
«ondizione di fondo che Chi si imbarcava nella prima fa 
se dovesse subilo dichiarare I accordo con le altre due e 
soprattutto con l'obiettivo finale la costituzione di una 
Banca Centrale e di una moneta europee Ora a Madrid 
(a Thalcher si A imbarcata nella pnma fase del processo 
ma continuai a proclamare a voce stentorea la propria 
Ostilità alla moneta europea ed a sparare a zero contro 
ogni ipotesi di trasferimento di sovranità e quindi contro 
la costituzione di uno -spazio sociale europeo- e la omo 
genizzazione fiscale Ed è riuscita ad impedire che di ciò 
si discutesse (S vero che è stata prospellata la convoca 
zione df Una conferenza intergovernativa ma questa de 
cislone sancisce anche la separazione della pnma fase 
del processo di unificazione monetaria dalle altre due 

in cosa consiste nonostante I apparente isolamento 
la forza della Thateher' In primo luogo essa sa che per 
realizzare la semplice unificazione dei mercati basta la 
spinta delle forze gi$ ih movimento- le imprese e soprat 
lu|tp4 granai centri economico-finanziari Per lare invece 
I UMtà politica occorrano mobilitazione e volontà politica 
e la modifica «lei trattali Ai governo Inglese basta fare I o 
Struzionismo per ottenere che l Europa sta quella che de 
sjdera 

In secondo luogo può esserci sulla questione mone 
tarta, un interesse convergente di Inghilterra e Germania 
Non a caso il governo della Bundesbank ha di nuovo pie 

31 le distanze dal (rapporto Delors. proprio alla vigilia 
illl incontro di Madrid Una parte impormnlo dell esta

blishment tedesco può ritenere conveniente che si resti 
ad un semplice accordo sul cambi quale é Itì Sme isoli 
urla sterlina ai bordi del sistema che continuerebbe a 
svolgere il ruolo di moneta intemazionale ed il marco 
corr* moneta centrate mentre I Europa continuerebbe 
ancor più a configurarsi come area del marco 

I
n terzo luogo ed e I aspetto più importante 
la Thateher sa che le sue afférmazioni chiare 
e nette contro aspetti decisivi del processo di 
unificazione politica -spazio sociale omoge 

a M nizzaziQne fiscale - hanno una risonanza 
profonda presso altre forze politiche conser 

vatrict e demqcnstiane andte se esse non hanno il co 
raggio di parlar chiaro Più in generale esse cohsiderano 
mollo importante la presenza del governo della Thateher 
ned equilibrio politico della Cee 

Pel resto che credibilità ha il governo italiano che 
ogni tanto afferma l'esigenza con voce fleblle*di uno 
•spazio sociale» se poi non si impegna nei momenti deci 
sivl come ha fatto a Madrid e se ih Italia sta cercando di 
ridimensionare lo Stalo sociale7 O altro canto nessuna 
delle forze di maggioranza ha fallo sentire la sua voce di 
fronte ali evidente violazione dei diritti sindacali in Italia 
che noi abbiamo denunciato 

Cosi e-rimasto soltanto Mitterrand a dare un senso gè 
nerale a tutti i -no» pronunciati dall «ayatollah del liben 
smo» per mettere in evidenza I esistenza di due idee alter 
native dell Europa La scella Ira di esse era la vera posta 
in gioco delle elezioni europee ed è la questione di fon 
< $ d l fronte al nuovo Parlamento 

Ma le reticenze gli atteggiamenti collusivi con la 
Thateher degli altri governi conservatori europei com 
preso I italiano ci confermano nella convinzione che 
I Europa come soggetto politico si farà se prevarranno le 
idee di una sinistra unita non solo nel Parlamento euro 
peo ma anche In alcuni degli Stali chiave dell Europa 

OGGI A PALAZZO CHIGI Industriali isolati dopo il no dei sindacati 
De Michelis a De Mita: ferma Pininfarina 

Scala mobile, si decide 
Confindustria contro tutti 
Da un lato un sindacato che ultracompatto risponde 
no alla trattativa centralizzata sul costo del lavoro 
dall altro lato u n governo dimissionano i cui espo 
nenti di pr imo piano ( D e Michelis e Formica) han
no già detto n o alla disdetta della scala mobile 
Stretta tra questi d u e macigni oggi la Confindustna 
incontra De Mita Alla luce di questo incontro ha de 
ciso ieri di rinviare la disdetta della scala mobile 

PAOLA SACCHI 

H ROMA Gli imprenditori 
danno pieno mandato al pre 
sidente della Confindustria Pi 
nmfanna di prendere decisio 
ni relative alla gravità del prò 
blema del costo del lavoro La 
tanto attesa riunione del con 
sigilo direttivo della Confindu 
strìa è finita cosi ieri sera in 
torno alle 6 Che fine ha fatto 
la grinta confindustriale che 
avrebbe dovuto scatenarsi an 
cor più dopo il secco no ve 
nulo I altra sera da Cgil Osi 
Uil ad una trattativa centrali? 
zata sul costo del lavoro7 Trai 
tativa definita dal segretario 
generale delta Cgil Bruno 
Trentin un attentato ali auto 
nomia dei sindacati di catego 
ria che si accingono al nnpo 
vo dei contratti È evidente 
che per la Confindustria per 
la quale la disdetta della scala 

mobile non è mai stato un 
obiettivo in sé ma un ncatto 
per ottenere risultati sia dai 
sindacati che dal governo 
1 ultima chance è quella di 
strappare oggi a De Mita im 
pegni per gli sgravi degli oneri 
sociali Ma De Mita è solo un 
presidente incaricalo il gover 
no è ancora dimissionano E 
già ieri un no ai ricatti della 
Confindustria è venuto dal vi 
cepresidente del Consiglio De 
Michelis il quale ha chiesto a 
De Mita di intervenire contro 
la disdetta della scala mobile 
Duro il commento anche del 
ministro del Lavoro Formica 
la disdetta cancellerebbe il 
positivo clima instauratosi tra 
le parti sociali non cederemo 

ai ricatti Dello stesso suono le 
dichiarazioni del ministro Ciri 
no (Pomicino Contro la disdet 
ta anche Confcommercio 
Confesercenti Lega delle eoo 
perative Confartigiana|o e 
Cna 

Dal canto loro Cgil Cisl Uil 
che oggi incontreranno De Mi 
ta subito dopo I incontro che 
il presidente del Consiglio 
avrà con gli industnali hanno 
annunciato che chiederanno 
al governo di reiterare subito 
la legge che regola I accordo 
sulla scala mobile Una nchie 
sta che - ha spiegato Trentin 
- verrà fatta sia al presidente h 
incaricato sia al nuovo gover 
no Occorre insomma sgom 
brare il campo dalle minacce 
degli industriali per riprendere 
subito la trattativa sulle rela 
zioni sindacali II numero due 
della Cgil Ottaviano Del Turco 
ha giudicato >un «lo giusto* 
la decisione presa ieri dalla 
Confindustria di darsi ancora 
tempo fino alla mezzanotte di 
domani quando scadranno i 
termini per poter disdettare la 
scala mobile •Vedremo - ha 
aggiunto - se questo atto si n 
velerà anche saggio» 
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Pensateci bene 
A N T O N I O SASSOLINO 

a disdetta della scala mobile sembrava ormai 
sicura La riunione dell organismo direttivo 
della Confindustria avrebbe dovuto ratificare 
una decisione di fatto già presa Era questa I o 
ptnione di molli osservaton e in questa direzio 
ne andavano del resto i messaggi lanciati dal 
I interno della stessa associazione degli im 
prenditon Invece dopo una discussione mol 
to travagliata e contrastata la Confmdustna ha 
voluto prendere ancora un pò di tempo Riltet 
(ere è sempre un fatto positivo Soprattutto 
quando in discussione vi è una materia cosi 
delicata come la scala mobile La venta è che 
la Confindustria è stretta in una contraddizio
ne m una morsa Da una parte rischia di resta 
re pngiomera dei suoi settori più oltranzisti dei 
nostalgici dei colpi di mano contro i lavoratori 
e il sindacato Dal! altra è consapevole dell as
soluta impopolantà di un eventuale disdetta 
della scala mobile che è tra I altro una legge 
dello Stato valida per le aziende private e pub
bliche e per tutti i setton Vedremo cosa succe 
derà nelle prossime ore È da augurarsi che la 
Confindustria nftetta bene fino in fondo e non 
compia la scelta grave e destabilizzante di una 
rottura dei rapporti sindacali e sociali Potreb
be pagarne prezzi pesanti in un paese che 
non è propno quello degli anni scorsi e che re 
clama giustamente nuove e più avanzate rei 1 
zioni sindacali 

L'azionista di maggioranza, cioè Tiri, si rifiuta di approvare il bilancio 
Intanto anche la De ajfi^Forse Manefc £ Agnes (ejltri) Jjarjnp i giorni cpqtatj 

Benservito al vertice detta Rai? 
L l n e la segreteua d e h a n n o sfiduciato il vertice 
Rai presidente M a n c a e direttore genera le Agnes 
in testa L In n o n h a approva to il b i lanc io 8 8 il 
direttore d e l Popolo contesta I art icolo d i u n c o n 
sigliere d e de l l a Rai e spara altre b o r d a t e cont ro 
T g l e T g 3 Rabbia e incertezza a viale M a z z i n i 
1 attività de l consigl io d i ammin is t raz ione è c o n g e 
lata Sequestrati d a i ce t contratt i sotto inchiesta 

ANTONIO 10LLO 

• i ROMA Un consigliere di 
viale Mazzini descrive cosi la 
situazione -La Rai è come 
una santabarbara qualcuno 
ha messo un candelotto di di 
namite e ha fatto saltare qua! 
che cassa di munizioni Da al 
lora è in corso una reazione a 
catena le esplosioni si succe 
dono da ogni parte spesso 
non puoi neanche prevedere 
dove Stiamo a vedere se ci 
sarà il botto finale* Ieri un 
botto grosso che fa hatto tre 
mare i vetri di viale Mazzini 
I ha provocato I In che non 
tu approvato il bilancio Rai 
88 nonostante lok ddìo sia 

dal collegio sindacale della tv 
pubblica sia dalla relazione 
tecnico-contabile messa a 
punto dallo stesso Ir Nel co 
raitalo di presidenza dell isti 
tuto di via Veneto le critiche 
più pesanti alla Rai sono ve 
nule da Pini (Psi) e Armani 
(Pn) Di fatto I azienda è sta 
ta accusata di aver occultato 
un deficit di qualche centinaio 
di miliardi facendo apparire 
invece un utile di 570 milioni 
È slata ventilata anche I ipote 

si di commissanamento Lln 
ha da tempo un contenzioso 
aperto con la Rai ma la deci 
sione di ieri mattina ha un sa 
pore inequivocabilmente poh 
lieo I In nqn difende una del 
le sue aziende l i lascia' alla 
mercé dei patteggiameli tra 
De e Psi 11 contestuale attacco 
del Popolo è giunto sotto for 
ma di una postilla del diretto 
re del giornale Fontana a un 
articolo del consigliere de dei 
Id Rai Marco Foltini Questi 
difende la tv pubblica Fonta 
na risponde con durezza nn 
nova gli attacchi a I g l e Tg3 
ma la sostanza del suo discor 
so è più complessa questa De 
vuole chiudere defimtrvamen 
te la stagione aperta dalla leg 
gè di riforma del 1975 e npor 
tare la tv pubblica sotto il con 
trollo stretto di una diarchia 
De Psi II primo passaggio è il 
benservito ali attuale vertice di 
viale Mazzini 
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Corte dei conti: 
fìsco ingiusto 
e troppi sprechi 

ALBERTO LCISS 

• I ROMA Dura requisitona 
della Corte dei conti sulla gè 
stione della finanza pubblica 
nel 1988 li tradizionale esame 
consuntivo del bilancio dello 
Stato è una esplicita accusa 
ad un sistema fiscale iniquo 
ai servizi che non funzionano 
come quello sanitario mal 
grado i costi molto alti e fi 
nanzidti soprattutto dai lavora 
tori dipendenti | governi in 
carica nel 1988 (Gona e De 
Mita) vengono di fatto rim 

proventi di aver perso un oc 
casione ottima per imboccare 
la via dei nsanamento dato il 
buon andamento dell econo 
mia Oggi afferma la Corte -
il risanamento invece è anco
ra più lontano II ministro del 
Tesoro Amato len però si è di 
chiarata ottimista per 189 
può contare su 8000 miliardi 
di maggion entrate Naturai 
mente sono tutte tasse che 
pagheranno in misura mag 
giore del previsto i soliti con 
tnbuenti 
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Proclama del capo dell'Aeronautica dopo le accuse 

«Avieri, vi difenderò» 
Per Ustica è rivolta 

* V ITTORIO RAOONE 

tm ROMA II capo di Stalo 
maggiore dell Aeronautica 
generale Franco Pisano ha 
lancialo al suoi uomini un 
proclama In cui respinge ogni 
accusa per la strage di Ustica 
e si Impegna a tutelare I ono 
rabilltà e la dignità cui ha di 
Ulto chi agisce in aderenza al 
ollifajriento prestato» Il telex 
Miut i to ai van comandi con 
|pd|ne di diffonderlo al per 
sonale II 14 giugno poche 
ore prima 11 giudice istruttore 
aveva firmato le comumcazio 
ni giudiziarie (poi trasformate 
in incriminazioni) per i milita 
ri dei centri radar di Llcola e 
Marsala 

Oggi il lungo dramma di 
Ustica vivrà un momento di 

grande rilievo il presidente 
della Repubblica Cossiga1 in 
conlrerà i familiari delie vitti 
me e la commissione Stragi 
inlzierà le sue audizioni (sa 
ranno ascoltati Formica e la 
gono) Intanto emergono 
nuove inquietanti verità sul 
Mig libico che si sarebbe 
schiantato sulla Sila secondo 
le versioni ufficiali 20 giorni 
dopo la strage del Dc9 il 18 
luglio del 1980 Quel giorno lo 
spazio aereo mendionale era 
in fermento per una esercita 
zione Nato Eppure nessuno 
rilevò o intercettò I aereo di 
Oheddafi Solo il radar di 
Otranto riportò tracce sospet 
te ma la bobina - dice oggi 
I Aeronautica - non si trova 
più 

A M O I N A I O il generale Franco Pisano 

Fotografia del nuovo povero 
• • ROMA 11 reddito prò ca 
pite degli abitanti della prò 
vincia di Bologna è stato di 
24 milioni e 550mila lire nel 
1987 mentre gli abitanti di 
Enna si dividevano 7 m I oni 
e 560mila lire a testa Con 
fronti di questo tipo ci ripre 
sentano ogni tanto perunat 
timo la realtà di una società 
in cui convivono ali mternadi 
un ristretto ambito geografi 
co delle medesime istituz o 
ni due o tre «mondi» profon 
damente diversi L indice di 
ricchezza preso a livello di 
aree geograiiche è la con 
fluenza di un insieme di fatto 
ri sociali culturali economici 
e politici Non è per inten 
derci un indice dello «sfrutta 
mento» di una classe sociale 
non dipende da un semplice 
rapporto di proprietà o di la 
voro 

Cosa vuol dire questo7 Nel 
caso citato la differenza e 
«appena» 2 5 volte Se scen 
diamo a livello di Comuni si 
può armare a differenze di 
10 volte 11 rapporto trova che 
e è stato un migliora mento 
dei poveri il loro redd to in 

La geograf ia de l l a r icchezza e per contrasto de l la 
povertà e stata presentata in u n nuovo rapporto 
sulla distr ibuzione del reddi to fra C o m u n i Provtn 
c e e Regioni Risulta c h e il reddi to ne l Mezzog ior 
n o cresce pur senza intaccare la d ivar icaz ione 
pro fonda fra regioni Ne l lo stesso t e m p o u n dos 
sier sul fisco met te in ev idenza q u a n t o 1 evas ione 
favorisca i nei hi 

RENZO STEFANELLI 

quell anno è cresciuto un pò 
di più 11 rapporto accenna ad 
una teoria circa la forza redi 
stributiva di alcuni fenomeni 
di reazione sociale dei celi 
subalterni - la loro strumen 
tatizzazione da pane della 
criminalità il ncatto elettore 
le che fa distribuire certi red 
dm manovrati dallo Stato -
quasi vi fosse un parallelo fra 
questi presunti progressi eco 
nomici dei poveri e il deteno 
ramento delle istituzioni 

Prefenamo pensare che i 
motivi siano differenti se 11 
(alia è quinta ad Occidente 
per la -potenza» economica e 
solo settima per il reddito di 

sponibile come e ricorda il 
rapporto vuol dire che uno 
squilibrio globale pesa sulla 
nostra vita democratica e la 
scuote C è un limite al folle 
rabile anche nella dislnbuzio 
ne del reddito L Italia lo ha 
scoperto da due o tre anni 
ad esempio cominciando a 
restaurare il potere d acquisto 
Mia fascia più bassa di pen 

siont Lo ha scoperto I Euro 
pa dove si vanno diffonden 
do forme di reddito non lega 
le al lavoro 

Sono dinamiche che rialza 
no ciclicamente il reddito 
dei poveri confermandoli pò 
veri segregati ognuno nel lo 

ro «mondo La novità è sem 
mai che i meccanismi della 
povertà non sono più definì 
b li direttamente in termini di 
rapporto fra capitate e lavoro 
Ce lo hanno ricordato gli au 
tori di un dossier sul fisco pre 
sentalo a Mando Operaio C è 
fra loro ancora chi vede solo i 
600mila autonomi che di 
chiarano solo 18 milioni al 
I anno - e quindi ci invita ad 
occuparci di barbieri e frut 
taioli - ma la questiona fon 
damcntale che viene solleva 
ta è quella del rapporto fra lo 
Stato il soggetto giuridico ti 
tolare della forza e dell ìnfimi 
nitrazione ed i ricchi Se ci 
sono centomila soggetti che 
dal 1972 riescono a menare 
per il naso lo Stato contestan 
dogli il versamento dell impo 
sta vuol dire che la forza e 
I amministrazione sono pas 
sale in questo caso alle di 
pendenze della ricchezza Es 
sere poven in un paese ricco 
non è quindi solo questione 
di avere poco reddito È un 
dover portare i propri soldi al 
la cassa dei ricchi 

saga 
perSofrìe 
altri tre di Le 

Per I omicidio Calabresi rinvio a giudizio per Adriano Sofri 
(nella foto) Pletrostefani Bompressi e Manno t o ha cHie-
sto il pubblico ministero milanese Ferdinando Pomaricfea 
conclusione di una inchiesta durata undici mesi « scaturita 
dalla ben nota autoconfessbne dello stesso Manno 11 giu
dice ha chiesto inoltre di non doversi procedere a carico di 
Marco Boato e tre suoi compagni di «Lotta continua» "£ 
una montatura* dicono gli ex di -Lotta continua» 
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Firmato 
il nuovo 
contratto 
del parastato 

Dopo un tira e molla wnza 
fine firmato ien in tarda se* 
rata il nuovo contratto del 
parastato aprendo cosi la 
strada agli altn compatti del 
pubblico impiego Lostaco* 
lo maggiore quello econo
mico è stato Superato dopo 
il .via libera, di De Mita a Ci 

nno Pomicino e Amato L aumento sarà di 314mia lire 
mensili comprese 2Smila per la produttività distnbuito Ira 
luglio 88 e giugno 1990 Apertura pomeridiana degli spor
telli e abbattimento delle barriere verso gli handicappati 

«\p*Giw* t 

Prospettive della 
sinistra europea 
Intervista a 
Eric Hobsbawm 

Una nuova partenza per la 
sinistra È il tema delle rifles
sioni politiche di Eric Hob
sbawm lo storico e intellet
tuale inglese che ha lesalo 
I intera sua vastissima ncer 
ca al movimento operaio In 

iHiaHmaiKiim^aaHiHH^gnH una intervista al / Unità Hob
sbawm esamina le prospet

tive della sinistra europea dopo le elezioni del 18 giugno "Il 
rinnovamento dei partiti della sinistra - allenita - è possici 
le perché la vera tradizione è flessibile soltanto le false tra 
dizioni sono invariabili- A PAGINA 4 

Col e botte 
a Cremona 
Alla Samp 
la Coppa Italia 

Battendo il Napoli (4-0) nel 
ritorno della linate la Samp-
doria ha conquistato ien a 
Cremona la Coppa Italia I 
gol di Vialll Cenato Vier 
chowod e Mancini su rigore 
La squadra donana prende 
ra parte cosi alla Coppa del 
le Coppe mentre i napoleta

ni alla Coppa Uefa È stata una partita contraddistinta da 
molto nervosismo in campo con fallace! da una parte e dal 
I altra e con due espulsi È stata anche I ultima partita di 
Bianchi sulla panchina del Napoli A PAGINA 8 7 

L'Italia a Deng 
«Femia 
la repressione» 
Mentre il nuovo leader de l Pc cinese prometteva lotta 
dura ai rivoltosi Andreotti illustrava alle commissioni 
Esten di Camera e Senato il documento del vertice d i 
Madrid Condanna durissima per la feroce repressio
ne m atto senza però cedere a suggestioni d i isola
mento del grande paese e rinunciare ad una possibi
le ripresa del dialogo Napoli tano «Misure efficaci so
lo se applicate con energia e coerenza» 

PAOLO BRANCA 

• • ROMA. «La Cina deve sen 
lire la riprovazione del mon 
do ma non può per le sue 
slesse dimensioni essere le 
nut ì in stato d assedio» Giulio 
Anclreotti riassume in questa 
battuta la linea del governo 
italiano sui fatti cinesi fatta 
propria dal vertice dei Dodici 
a Madrid E da ieri si può dire 
che in larga parte sia anche 
(orientamento del Parlamen 
to Le commissioni Esten di 

Camera e Senato ne hanno 
discusso a palazzo Madama 
apprezzando anche se con to 
ni e accenti diversi le decisio
ni della Cee Giorgio Napolita 
no ha sottolineato in partico
lare I importanza dell embar
go alle forniture di armi e il 
congelamento di nuovi pro
getti di coopcrazione e di 
nuove forme di assistenza co
me «forte strumento di pres
sione' nei confronti di Deng 
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Voci dalTUrss: 
Andrej Gromyko 
è in fin di vita 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO S U O I 

num» alleggerì il Comitato 
centrale del partito comunista 
di 110 esponenti Tra essi an 
che Gromyko il quale era pra 
ticamente luon dal potere sin 
dalla fine di settembre del 
1988 quando il segretario del 
Pcus lo sostituì alla canea di 
presidente del Soviet supre
mo cioè di capo dello Stato 
Allora Grom>ko ne) ducono 
di congedo nei salutare JI Par 
lamento 11 giorno del ladd» 
alla sua lunga camera (nel 
1939 fece ingresso nella diplo
mazia) dichiarò di abbando
nare nella piena consaptvo* 
lez/.ci di aver adempiuto al 
proprio dovere 

Ministro degli Esteri dal 
1957 a l i 985 Andrej Gromyko 
ha ricoperto la canea di presi 
dente del Presidium del Soviet 
supremo per poco più dì tre 
anni Recentemente ha scritto 
un libro di memorie 

Wk MOSCA Sarebbe in fin di 
vita Andrei Gromyko già pre 
sidente del Presidium del So 
viel supremo dell Urss e prota 
gomsW indiscusso per decen 
ni della politica estera soviet! 
ca Da tre giorni I anziano sta 
Usta - già ottantenne essendo 
naio a Ruski) nel 1909 - si tro 
verebbe ricoverato in clinica e 
le sue condizioni sarebbero 
disperale Ci sono voci the lo 
danno in coma Gromyko se 
condo alcune informazioni at 
fendibili ma difficilmente ri 
scontabili è stalo sottoposto 
ad una terapia intensiva e 
strumentale I ex dirigente so 
vielico avrebbe subito il fcloc 
co delle attività cardiache e 
renali 

Andrej Gromyko era stato 
mandato defmitiv imente in 
pensione nello scorso mese di 
aprile quando Gorbaciov nel 
corso di un improvviso «Pie 


